
 

RIPRENDONO LE TRATTATIVE PER IL RINNOVO DEL CCNL DEI DIRIGENTI DELLA PCM 

Venerdì si è tenuto un incontro tra le OO.SS e il Segretario generale, presenti anche 

la Vice Segretario Generale, Cons. Bono e il Capo del Dipartimento per il personale, Cons. 

Grande. 

Queste Organizzazioni sindacali hanno innanzitutto rappresentato l’esigenza, sentita 

sia per il personale dirigenziale che delle qualifiche funzionali, di conoscere il futuro 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e, soprattutto, quali sono le intenzioni 

dell’Amministrazione nel portare avanti, in tutte le sedi, una forte differenziazione della 

PCM su tutti i piani, ciò in ragione della specialità e dell’autonomia della Presidenza. 

Con riguardo al CCNL – dirigenza, per cui le trattative sono già state avviate in 

ARAN, abbiamo chiesto un forte impegno dell’Amministrazione a permettere di inserire 

nel contratto temi imprescindibili per consentire ai dirigenti di preservare la propria dignità 

e di mantenere e accrescere il senso di appartenenza, nell’interesse non solo dei lavoratori 

ma anche di una buona Amministrazione.  

E ciò non può che passare per un concreto, effettivo e tutelato 

contrattualmente DIRITTO ALL’INCARICO, è necessario che il diritto all’incarico non 

sia solo un principio ma occorrono norme chiare che definiscano diritti dei dirigenti e doveri 

dell’Amministrazione e che a norme contrattuali si accompagni una nuova direttiva per il 

conferimento degli incarichi che non impedisca ai dirigenti di cambiare Servizio o Ufficio 

e, soprattutto, che nessuno resti, nemmeno per un giorno, senza incarico. 

Dopo un ritardo di due contratti rispetto alle funzioni centrali e con una significativa 

perdita economica subita dalla dirigenza della PCM, abbiamo chiesto all’Amministrazione 

di esplorare ogni possibile via per compensare il danno da ritardo. Sono NECESSARIE 

RISORSE ECONOMICHE AGGIUNTIVE. 

L’Amministrazione ha rappresentato di non avere difficoltà nell’inserimento di una 



disciplina del diritto all’incarico all’interno del CCNL e ha dato la massima disponibilità ad 

affrontare insieme alle OO.SS. ogni singola tematica. 

Staremo a vedere, intanto la firma del contratto è urgente come è urgente 

riempirlo di contenuti rispetto a un contratto fotocopia delle funzioni centrali. Lo 

abbiamo già detto, vogliamo UN BUON CONTRATTO e per questo è preliminare risolvere 

con l’Amministrazione tutti i punti critici prima possibile. 

Noi siamo fiduciosi e vedremo se le promesse saranno mantenute. 

 


